
 

 

VERBALE DI GARA 

VERBALE n. 1 

PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI ASSISTENZA SCOLASTICA 2016/2017: ALUNNI 

PORTATORI DI HANDICAP – SERVIZI PER L’AUTONOMIA – ASSISTENZA PRESSO LE MENSE SCOLASTICHE DI 

VIA GIOVANNI XXIII E ISTITUTO GRANDIS – ASSISTENZA PRE-INGRESSO ALUNNI CHE UTILIZZANO IL 

PULMINO – ASSISTENZA PRE-INGRESSO SCUOLE INFANZIA E PRIMARIA 

CODICE CIG 6782273CB9 

Importo complessivo presunto dell’appalto € 112.381,00,00 (IVA esclusa). 

Criterio di aggiudicazione: Offerta economicamente più vantaggiosa, art. 95 del decreto legislativo 18 

aprile 2016, n. 50 

L’anno duemilasedici, il giorno 04 del mese di settembre, alle ore 09:00, presso la Sala Giunta del Palazzo 

Comunale, sito in Borgo San Dalmazzo (CN) in via Roma 74, piano primo, in seduta pubblica, si è costituita la 

Commissione di aggiudicazione, nominata con nota prot. 14991 in data 27/09/2016 del Direttore della 

Centrale Unica di Committenza, nelle persone di: 

Presidente: Dr. Rossaro Piero – Segretario Generale del Comune di Borgo San Dalmazzo – esperto in materia 

ed esperto in diritto amministrativo; 

Commissario: Rag. Fantino Marinella – Responsabile del Servizio Assistenza del Comune di Borgo San 

Dalmazzo – esperto in materia; 

Commissario: Degiovanni Manuela – Dipendente del Consorzio Socio-Assistenziale del Cuneese – esperto in 

materia. 

Le funzioni di Segretario verbalizzante delle operazioni di gara sono svolte dalla Signora Agnello Letizia – 

dipendente del Comune di Borgo San Dalmazzo, nominato con nota prot. 15144 in data 29/09/2016 del 

Responsabile del Servizio Economato. 

Si dà atto che è intervenuta, munita di valido documento di identità, la Signora Risso Marzia, delegata a 

rappresentare la società Cooperativa Sociale “PERSONA e SOCIETA’” 

LA COMMISSIONE 

Accertato che: 

con atto deliberativo della Giunta comunale, n. 157 in data 28 luglio 2016 si stabiliva di “garantire per l’anno 

scolastico 2016/2017 l’erogazione dei servizi di: assistenza per l’autonomia e la comunicazione personale a 

favore degli alunni portatori di handicap psico-fisico; assistenza presso le mense scolastiche di Via Giovanni 

XXIII e Istituto Comprensivo Grandis; assistenza per gli alunni delle scuole primarie e secondarie di primo 

grado che usufruiscono del trasporto, prima dell’inizio delle lezioni; assistenza degli alunni delle scuole 

dell’infanzia e primaria, le cui famiglie hanno richiesto il pre-ingresso, secondo le clausole negoziali riportate 

nel capitolato speciale d’oneri, che, allegato alla presente, ne forma parte integrante e sostanziale”, e di 

“indire una gara aperta, secondo le modalità previste dal Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, dando atto 

che questa tipologia di servizi rientra tra quelli di cui al capo II – appalti nei servizi sociali e stabilendo il limite 

di spesa presunto in € 118.00,00 Iva esclusa”; 

con determinazione del Responsabile del Servizio Area Finanziaria Economato e Provveditorato n. 460 in data 

05 agosto 2016, con la quale si è “valutato che ricorrono le ragioni di urgenza in considerazione della necessità 

di aggiudicare il servizio entro i primi giorni di settembre al fine di garantire il servizio entro l’inizio dell’anno 

scolastico”, si stabiliva “di procedere all’indizione di gara mediante procedura aperta, sotto soglia 

comunitaria ai sensi dell’art. 36 del d.Lgs. 50/2016 e ai sensi dell’Allegato IX del medesimo decreto con 



 

 

l’applicazione limitata degli articoli 140 (norme applicabili ai servizi sociali dei settori speciali), 142 

(pubblicazione degli avvisi e dei bandi) e 143 (appalti riservati per determinati servizi) e agli articoli 

espressamente richiamati nel presente atto, nel Bando, nonché in tutta la documentazione di gara per 

l’affidamento dei servizi di assistenza scolastica 2016-2017 – alunni portatori di handicap – servizi per 

l’autonomia e la comunicazione personale – assistenza presso le mense scolastiche di via Giovanni e istituto 

comprensivo Grandis – assistenza per pre-ingresso alunni che utilizzano lo scuolabus – assistenza pre-ingresso 

scuole infanzia e primarie” e si impegnava “la somma stimata di € 118.000,00 iva inclusa”;   

le modalità di svolgimento della gara sono stabilite nel disciplinare di gara, relativo al bando in argomento; 

il bando di gara è stato pubblicato: 

- sulla Gazzetta Ufficiale V Serie Speciale – Contratti Pubblici n. 95 del 19/08/2016; 

- sul sito informatico dell’Autorità Nazionale Anticorruzione in data 12 agosto 2016; 

- all’Albo Pretorio on-line del Comune di Borgo San Dalmazzo (CN) e sul profilo committente della 

stazione appaltante dal 19 agosto 2016 al 05 settembre 2016 e sulla Gazzetta Ufficiale V Serie 

Speciale - Contratti Pubblici n. 95 in data 19 agosto 2016; 

- sul sito del Comune di Borgo San Dalmazzo – Sezione Amministrazione Trasparente -  Sotto-Sezione 

Art. 29 d.lgs. 18 aprile 2016 n. 50 - atti relativi alla programmazione di lavori, opere, servizi e 

forniture, nonché alle procedure per l'affidamento di appalti  

- sul sito informatico presso l’Osservatorio dei lavori pubblici della Regione Piemonte, in data 22 

agosto 2016; 

- sul sito informatico del Ministero delle Infrastrutture, in data 23 agosto 2016. 

in data 05 settembre 2016, alle ore 12:00, è scaduto il termine per la presentazione delle offerte; 

DICHIARA 

aperta la gara per l’affidamento dei servizi di assistenza scolastica 2016/2017: alunni portatori di handicap – 

servizi per l’autonomia – assistenza presso le mense scolastiche di via Giovanni XXIII e istituto Grandis – 

assistenza pre-ingresso alunni che utilizzano il pulmino – assistenza pre-ingresso scuole infanzia e primaria. 

Il Presidente, dopo aver ricordato, dandone lettura, l’oggetto, le modalità e l’importo presunto dell’appalto, 

evidenziando che l’art. 4 del disciplinare di gara, tra le altre informazioni, prevede che si procederà 

all’aggiudicazione anche nel caso in cui pervenga una sola offerta purché ritenuta congrua e conveniente per 

l’amministrazione e che non si procederà all’aggiudicazione dell’appalto se nessuna offerta risulti 

conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, prende in esame i plichi pervenuti nei termini 

stabiliti, ne verifica la conformità alle prescrizioni recate nel disciplinare di gara, quindi,  

DA’ INIZIO 

alle operazioni di gara. 

Il Presidente dà atto che, entro il termine stabilito nel bando di gara, sono pervenute n. 2 (due) offerte e 

verifica l’integrità delle buste pervenute. 

I plichi sono stati presentati dalle seguenti ditte: 

1. Cooperativa Sociale “PERSONA e SOCIETA’”, con sede in corso Giolitti 23 – CUNEO – p. IVA 

02603060043, pervenuta al protocollo 13553 in data 02 settembre 2016; 

2. Cooperativa ANIMAZIONE VALDOCCO Società Cooperativa Sociale Impresa Sociale ONLUS, con sede 

in via le Chiuse 59 – 10144 TORINO – p. IVA 03747970014, pervenuta al prot. 13667 in data 05 

settembre 2016, alle ore 09:15; 



 

 

Il Presidente dà atto che, tutti i componenti della Commissione hanno formalmente dichiarato di non 

incorrere in alcuna delle cause di incompatibilità e di astensione previste dall’art. 77 del D.Lgs. 50/2016 ed in 

particolare: 

1) di non aver subito condanna, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal 

Capo I del Titolo II del secondo libro del Codice Penale (reati dei pubblici ufficiali contro la Pubblica 

Amministrazione); 

2) di non aver subito condanna, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal 

Capo II del Titolo II del secondo libro del Codice Penale (reati dei privati contro la Pubblica Amministrazione);  

3) di non aver concorso, in qualità di membro di commissione giudicatrice, con dolo o colpa grave accertati 

in sede giurisdizionale con sentenza non sospesa, all’approvazione di atti dichiarati illegittimi;  

4) di non ricoprire e di non avere ricoperto, nel corso degli ultimi due anni, cariche di pubblico amministratore 

presso il Comune di Borgo San Dalmazzo; 

5) di non svolgere e di non avere svolto altra funzione o incarico tecnico o amministrativo relativo al contratto 

da stipulare in esito alla procedura succitata;  

In esito alla presa visione dell’elenco dei concorrenti: 

6) di non trovarsi in una situazione di conflitto di interesse, come definita dall’art. 42 del D.Lgs. 50/2016; 

7) di non incorrere in una delle ipotesi previste dall’art. 51 del codice di procedura civile e che non sussistono 

comunque gravi ragioni di convenienza che inducono all’astensione dall’incarico.  

Il Presidente dà atto che il Segretario della Commissione ha formalmente dichiarato: 

1) di non aver subito condanna, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal 

Capo I del Titolo II del secondo libro del Codice Penale (reati dei pubblici ufficiali contro la Pubblica 

Amministrazione); 

2) di non aver subito condanna, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal 

Capo II del Titolo II del secondo libro del Codice Penale (reati dei privati contro la Pubblica Amministrazione);  

In esito alla presa visione dell’elenco dei concorrenti: 

3) di non trovarsi in una situazione di conflitto di interesse, come definita dall’art. 42 del D.Lgs. 50/2016; 

4) di non incorrere in una delle ipotesi previste dall’art. 51 del codice di procedura civile e che non sussistono 

comunque gravi ragioni di convenienza che inducono all’astensione dall’incarico.  

La Commissione, quindi, procede alla verifica dell’ammissibilità alla gara delle offerte pervenute, testé citate, 

mediante la verifica della documentazione amministrativa presentata. 

Si procede all’apertura della busta A della concorrente Cooperativa Sociale “PERSONA E SOCIETA’”, 

effettuata la verifica della documentazione, si attesta che la busta medesima contiene: 

1) Dichiarazione sostitutiva, ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 s.m.i., compilata utilizzando il 

«Modello di dichiarazione — Allegato A» predisposto dall’ufficio e pubblicato sul sito del Comune: 

www.comune.borgosandalmazzo.cn.it — in carta libera, con sottoscrizione del titolare o di un legale 

rappresentante, accompagnata da copia fotostatica, anche non autenticata, di un documento di 

identità del sottoscrittore, resa sotto la personale responsabilità del dichiarante, attestante: 

1 di essere in possesso della cittadinanza italiana o di altro Stato appartenente all'Unione Europea, 

ovvero di avere la residenza in Italia se imprenditore straniero e amministratore di società commerciali 

legalmente costituite, se appartengono a Stati che concedono trattamento di reciprocità nei riguardi 

di cittadini italiani; 
 

2 iscrizione al registro delle Imprese presso la competente Camera di Commercio, Industria, Artigianato 

e Agricoltura [C.C.I.A.A.] di Cuneo, per un’attività imprenditoriale ricomprendente la fornitura oggetto 

dell’appalto, ovvero, se cittadino di altro Stato membro non residente in Italia, iscrizione presso uno 



 

 

dei registri professionali o commerciali di cui all’Allegato XVI del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 

50 [articolo 83, comma 3, Codice]; 
 

3 l'assenza, ai sensi dell’articolo 80 — comma 1 — del Codice, di condanna con sentenza definitiva o 

decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai 

sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale per uno dei seguenti reati:  

a. delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 

commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine 

di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, 

consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 

9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della 

Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 

n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale 

definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b. delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 

322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 

2635 del codice civile; 

c. frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari 

delle Comunità europee; 

d. delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 

eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività 

terroristiche;  

e. delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di 

proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 

del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f. del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 

4 marzo 2014, n. 24; 

g. ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la 

pubblica amministrazione; 

— del legale rappresentante della Cooperativa: 

 

Cognome e nome, 
codice fiscale e carica 

Luogo di nascita Data di nascita Comune di residenza 
e indirizzo 

FLAVIA SALVAGNO CUNEO 28/3/1952 CUNEO, via Schiaparelli 7 

  

 dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di 

direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di 

controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza 

in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio: 

Cognome e nome, 
codice fiscale e 

carica 

Luogo di nascita Data di nascita Comune di residenza 
e indirizzo 

FLAVIA SALVAGNO CUNEO 28/3/1952 CUNEO, via Schiaparelli 7 
 

  

4 l’insussistenza, ai sensi dell’articolo 80 — comma 2 — del Codice, di cause di decadenza, di 

sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di 

un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84 — comma 4 — del medesimo decreto;   

 



 

 

5 di non avere commesso, ai sensi dell’articolo 80 — comma 4 — del Codice, violazioni gravi, 

definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o i 

contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 
 

6 di non incorrere in nessuna delle cause di esclusone dalle procedure di affidamento di appalti pubblici 

previste dall’articolo 80 — comma 5 — del Codice e in particolare: 

a. di non avere commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 

salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’articolo 30 — comma 3 — del 

Codice; 

b. di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, 

salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un 

procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto 

dall’articolo 110 del Codice; 

c. di non avere commesso gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità 

o affidabilità. Tra questi rientrano: le significative carenze nell’esecuzione di un 

precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione 

anticipata, non contestata in giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al 

risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il 

processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini 

di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti 

suscettibili di influenzare le decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione 

ovvero l’omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura 

di selezione; 

d. che la partecipazione alla presente procedura non comporta situazioni di conflitto di 

interesse ai sensi dell’articolo 42, comma 2, del Codice non diversamente risolvibile; 

e. che non sussiste una distorsione della concorrenza derivante dal precedente 

coinvolgimento degli operatori economici nella preparazione della procedura d’appalto di 

cui all’articolo 76 del Codice, che non possa essere risolta con misure meno intrusive; 

f. di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera 

c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto 

di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui 

all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

g. di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per 

aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio 

dell’attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione; 

h. di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 

marzo 1990, n. 55; 

i. di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui 

all’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68; 

j. di non essere  stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice 

penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203; 

k. di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’articolo 2359 Codice Civile con 

alcun soggetto partecipante alla gara e di aver formulato l’offerta autonomamente; 

7 di essere a conoscenza che, ai sensi dell’articolo 80 — comma 6 — del Codice, la stazione appaltante 

esclude l’operatore economico in qualunque momento della procedura, qualora risulti che lo stesso 



 

 

si trova, a causa di atti compiuti o omessi prima o nel corso della procedura, in una delle situazioni di 

cui ai commi 1, 2, 4 e 5 dell’articolo 80 del Codice; 
 

8 di aver preso visione dei documenti di gara, di conoscere e accettare tutte le condizioni che regolano 

l'appalto; 
 

9 di assumere l'obbligo di eseguire l’appalto al prezzo proposto nell'offerta economica e alle condizioni 

tutte dei documenti di gara; 

 
10 di adempiere, in caso di aggiudicazione, a quanto previsto dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 s.m.i. in 

materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 
 

11 di impegnarsi a rispettare tassativamente i contratti collettivi nazionali di lavoro di settore, gli accordi 

sindacali integrativi, le norme sulla sicurezza dei lavoratori, nonché l'avvenuto adempimento, 

all'interno della propria azienda, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente; 
 

12 (solo per le Società cooperative e i Consorzi di cui all'articolo 48 — comma 1, lettera b) — del decreto 

legislativo n. 50/2016 s.m.i.) che la società/consorzio risulta iscritto/a all'Albo Nazionale degli enti 

cooperativi, ai sensi del decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220; 

  
15 di essere a conoscenza che, in caso di aggiudicazione, l’impresa affidataria non potrà essere sostituita 

in corso di esecuzione del contratto, salvo in caso di forza maggiore e comunque previa autorizzazione 

dell’amministrazione aggiudicatrice; 

  

  
23 di accettare di dare avvio all’appalto — nei casi di urgenza e/o necessità — nelle more della stipula 

formale del contratto, a seguito dell’adozioni di apposito provvedimento dirigenziale, previa 

costituzione della garanzia definitiva. 

 
24 di essere una  media impresa, come definita dall’articolo 2 dell’allegato alla Raccomandazione della 

Commissione europea 2003/361/CE del 6 maggio 2003 [G.U.U.E. n. L124 del 20 maggio 2003] e 

dall’articolo 5 della Legge 11 novembre 2011, n. 180; 

 

25 di essere in possesso del seguente requisito di capacità economica e finanziaria:  

aver conseguito nell’ultimo triennio [2013/2014-2014/2015-2015/2016] un fatturato minimo annuo, 

nel settore di attività oggetto dell’ non   inferiore a € 224.762,00 

[duecentoventiquattromilasettecentosessantadue/00]; 

26 che tutto il personale addetto al servizio è in possesso dei seguenti requisiti di capacità tecnica e 

professionale: 

essere fornito di diploma di scuola media superiore o laurea collegati all’attività di insegnamento 

e di preparazione specifica con esperienza consolidata e costantemente formato e aggiornato 

secondo le necessità del servizio, con l’approfondimento delle tematiche legate all’handicap 

essere dotato di rilevanti competenze relazionali e capacità di lavoro in equipe, nonché di 

capacità di gestione delle forme di handicap, sul piano fisico, emotivo e cognitivo; 

non aver subito condanne  o avere procedimenti in corso relativi ad abusi, maltrattamenti o altri 

fatti previsti dalla legge n. 269/1998 ed ai sensi dell’art. 2 del decreto legislativo n. 39 del 2014 

in materia di lotta contro l’abuso e lo sfruttamento sessuale dei minori e la pornografia minorile 

e che non ha subito condanne per i reati d cui agli articolo 600-bis, 600-ter, 600-quater, 600- 



 

 

quinquies e 609-undecies del codice penale, ovvero l’irrogazione di sanzioni interdittive 

all’esercizio di attività che comportino contatti con i minori; 

apposita certificazione sanitaria attestante l’idoneità allo svolgimento dell’attività a contatto del 

pubblico, in particolare, dei minori. 

  

  

30 di autorizzare la stazione appaltante a inviare le comunicazioni relative all'appalto all’indirizzo di posta 

elettronica certificata [PEC] sopra indicata. 

 

31 di essere a conoscenza, ai sensi dell’articolo 80 — comma 12 — del Codice, che la stazione appaltante, 

in caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione da parte del concorrente, nelle 

procedure di gara o negli affidamenti di subappalto, ne darà comunicazione all’Autorità che, se ritiene 

che siano state rese con dolo o colpa grave in considerazione della rilevanza o della gravità dei fatti 

oggetto della falsa dichiarazione o della falsa documentazione, disporrà l’iscrizione nel casellario 

informatico ai fini dell’esclusione dalle procedure di gara e dagli affidamenti di subappalto, ai sensi 

dell’articolo 80 — comma 1 — del Codice, fino a due anni, decorso il quale l’iscrizione è cancellata e 

perde comunque efficacia. 

 

2) garanzia provvisoria, a corredo dell’offerta, di € 2.247,62 [euro duemiladuecentoquarantasette/62] 

(originale); 

3) impegno del medesimo fideiussore, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto, 

di cui agli articoli 103 del Codice, qualora l’offerente risultasse affidatario; 

4) ricevuta PASSOE rilasciata dal servizio AVCpass, attestante l’avvenuta registrazione al servizio per la 

presente procedura e quindi che l’operatore economico partecipante può essere verificato mediante 

il sistema AVCpass; 

5) progetto di gestione del servizio di assistenza scolastica 2016/2017 e relativo capitolato speciale 

allegato, sottoscritto in ogni sua parte con timbro e firma del legale rappresentante, quale presa 

visione ed accettazione delle norme in esso contenute; 

6) fotocopia non autenticata, di documento di identità, in corso di validità, del sottoscrittore. 

In merito alla documentazione amministrativa presentata dalla Concorrente Cooperativa Sociale “PERSONA 

e SOCIETA’”, il Presidente evidenzia il fatto che la partecipazione alle procedure di gara del presente appalto, 

trattandosi di servizi sanitari, sociali e culturali, è riservato alle organizzazioni che soddisfano i requisiti 

individuati dall’art. 143 del Codice. 

Non essendo stati presentati, da parte della Concorrente, a corredo dell’offerta, atti dichiaranti o probanti il 

possesso dei suddetti requisiti, la Commissione dà atto della necessità di ricorrere all’applicazione 

dell’articolo 83, comma 9, terzo e quarto periodo del Codice richiedendo la regolarizzazione della 

documentazione amministrativa. 

Si procede all’apertura della busta A della concorrente Cooperativa ANIMAZIONE VALDOCCO Società 

Cooperativa Sociale Impresa Sociale ONLUS, effettuata la verifica della documentazione, si attesta che la 

busta medesima contiene: 

1) Dichiarazione sostitutiva, ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 s.m.i., in carta libera, con 

sottoscrizione del titolare o di un legale rappresentante, accompagnata da copia fotostatica, anche 

non autenticata, di un documento di identità del sottoscrittore, resa sotto la personale responsabilità 

del dichiarante, attestante: 

1 di essere in possesso della cittadinanza italiana o di altro Stato appartenente all'Unione Europea; 



 

 

 
2 iscrizione al registro delle Imprese presso la competente Camera di Commercio, Industria, Artigianato 

e Agricoltura [C.C.I.A.A.] di Torino, per un’attività imprenditoriale ricomprendente la fornitura oggetto 

dell’appalto, [articolo 83, comma 3, Codice]; 
 

3 l'assenza, ai sensi dell’articolo 80 — comma 1 — del Codice, di condanna con sentenza definitiva o 

decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai 

sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale per uno dei seguenti reati:  

a. delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero 

delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis 

ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, 

nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 del decreto del 

Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del 

decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 del 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a 

un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 

2008/841/GAI del Consiglio; 

b. delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 

322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 

2635 del codice civile; 

c. frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari 

delle Comunità europee; 

d. delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 

eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività 

terroristiche;  

e. delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di 

proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 

del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f. del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 

4 marzo 2014, n. 24; 

g. ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la 

pubblica amministrazione; 

  dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di 

direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di 

controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza 

in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio: 
(vedere elenco allegato, agli atti); 

 dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando, 

qualora l’impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della 

condotta penalmente sanzionata: NON VI SONO SOGGETTI CESSATI DALLA CARICA NELL’ANNO 

ANTECEDENTE LA DATA DI PUBBLICAZIONE DEL BANDO 

  

4 l’insussistenza, ai sensi dell’articolo 80 — comma 2 — del Codice, di cause di decadenza, di 

sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di 

un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84 — comma 4 — del medesimo decreto;   

 
5 di non avere commesso, ai sensi dell’articolo 80 — comma 4 — del Codice, violazioni gravi, 

definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o i 

contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 



 

 

 
6 di non incorrere in nessuna delle cause di esclusone dalle procedure di affidamento di appalti pubblici 

previste dall’articolo 80 — comma 5 — del Codice e in particolare: 

a. di non avere commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 

salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’articolo 30 — comma 3 — del 

Codice; 

b. di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, 

salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un 

procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto 

dall’articolo 110 del Codice; 

c. di non avere commesso gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità 

o affidabilità. Tra questi rientrano: le significative carenze nell’esecuzione di un 

precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione 

anticipata, non contestata in giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al 

risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il 

processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini 

di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti 

suscettibili di influenzare le decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione 

ovvero l’omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura 

di selezione; 

d. che la partecipazione alla presente procedura non comporta situazioni di conflitto di 

interesse ai sensi dell’articolo 42, comma 2, del Codice non diversamente risolvibile; 

e. che non sussiste una distorsione della concorrenza derivante dal precedente 

coinvolgimento degli operatori economici nella preparazione della procedura d’appalto di 

cui all’articolo 76 del Codice, che non possa essere risolta con misure meno intrusive; 

f. di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera 

c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto 

di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui 

all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

g. di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per 

aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio 

dell’attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione; 

h. di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 

marzo 1990, n. 55; 

i. di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui 

all’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68; 

j. di non essere  stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice 

penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203; 

k. di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’articolo 2359 Codice Civile 

con alcun soggetto partecipante alla gara e di aver formulato l’offerta 

autonomamente; 

7 di essere a conoscenza che, ai sensi dell’articolo 80 — comma 6 — del Codice, la stazione appaltante 

esclude l’operatore economico in qualunque momento della procedura, qualora risulti che lo stesso 

si trova, a causa di atti compiuti o omessi prima o nel corso della procedura, in una delle situazioni di 

cui ai commi 1, 2, 4 e 5 dell’articolo 80 del Codice; 
 



 

 

8 di aver preso visione dei documenti di gara, di conoscere e accettare tutte le condizioni che regolano 

l'appalto; 
 

9 di assumere l'obbligo di eseguire l’appalto al prezzo proposto nell'offerta economica e alle condizioni 

tutte dei documenti di gara; 

 
10 di adempiere, in caso di aggiudicazione, a quanto previsto dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 s.m.i. in 

materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 
 

11 di impegnarsi a rispettare tassativamente i contratti collettivi nazionali di lavoro di settore, gli accordi 

sindacali integrativi, le norme sulla sicurezza dei lavoratori, nonché l'avvenuto adempimento, 

all'interno della propria azienda, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente; 
 

12 (solo per le Società cooperative e i Consorzi di cui all'articolo 48 — comma 1, lettera b) — del decreto 

legislativo n. 50/2016 s.m.i.) che la società/consorzio risulta iscritto/a all'Albo Nazionale degli enti 

cooperativi, ai sensi del decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220; 

numero d’iscrizione A107035 del 25/02/2005. Sezione: COOPERATIVE A MUTUALITA’ PREVALENTE DI 

DIRITTO di cui agli Art. 111-septies, 111-undecies e 223-terdecies, comma 1, disp. att. c.c. Categoria: 

COOPERATIVE SOCIALI. Categoria attività esercitata: COOPERATIVE DI PRODUZIONE E LAVORO. 
 

  
  

15 di essere a conoscenza che, in caso di aggiudicazione, l’impresa affidataria non potrà essere sostituita 

in corso di esecuzione del contratto, salvo in caso di forza maggiore e comunque previa autorizzazione 

dell’amministrazione aggiudicatrice; 
 

 

22 che le parti dell’appalto che intende subappaltare, ai sensi dell’articolo 105 — comma 4, lettera b) — 

del Codice, nel rispetto dei limiti e con le modalità previste dalla normativa vigente, sono le seguenti: 

Non si intendono subappaltare parti del servizio 

 
23 di accettare di dare avvio all’appalto — nei casi di urgenza e/o necessità — nelle more della stipula 

formale del contratto, a seguito dell’adozioni di apposito provvedimento dirigenziale, previa 

costituzione della garanzia definitiva. 

 
24 di non essere una micro o piccola o media impresa, come definita dall’articolo 2 dell’allegato alla 

Raccomandazione della Commissione europea 2003/361/CE del 6 maggio 2003 [G.U.U.E. n. L124 del 20 

maggio 2003] e dall’articolo 5 della Legge 11 novembre 2011, n. 180; 

 
25 di essere in possesso del seguente requisito di capacità economica e finanziaria:  

aver conseguito nell’ultimo triennio [2013/2014-2014/2015-2015/2016] un fatturato minimo annuo, 

nel settore di attività oggetto dell’ non   inferiore a € 224.762,00 

[duecentoventiquattromilasettecentosessantadue/00]; 

26 che tutto il personale addetto al servizio è in possesso dei seguenti requisiti di capacità tecnica e 

professionale: 

essere fornito di diploma di scuola media superiore o laurea collegati all’attività di insegnamento 

e di preparazione specifica con esperienza consolidata e costantemente formato e aggiornato 

secondo le necessità del servizio, con l’approfondimento delle tematiche legate all’handicap 

essere dotato di rilevanti competenze relazionali e capacità di lavoro in equipe, nonché di 

capacità di gestione delle forme di handicap, sul piano fisico, emotivo e cognitivo; 



 

 

non aver subito condanne  o avere procedimenti in corso relativi ad abusi, maltrattamenti o altri 

fatti previsti dalla legge n. 269/1998 ed ai sensi dell’art. 2 del decreto legislativo n. 39 del 2014 

in materia di lotta contro l’abuso e lo sfruttamento sessuale dei minori e la pornografia minorile 

e che non ha subito condanne per i reati d cui agli articolo 600-bis, 600-ter, 600-quater, 600- 

quinquies e 609-undecies del codice penale, ovvero l’irrogazione di sanzioni interdittive 

all’esercizio di attività che comportino contatti con i minori; 

apposita certificazione sanitaria attestante l’idoneità allo svolgimento dell’attività a contatto del 

pubblico, in particolare, dei minori. 

  

30 di autorizzare la stazione appaltante a inviare le comunicazioni relative all'appalto all’indirizzo di posta 

elettronica certificata [PEC] sopra indicata. 

 

31 di essere a conoscenza, ai sensi dell’articolo 80 — comma 12 — del Codice, che la stazione appaltante, 

in caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione da parte del concorrente, nelle 

procedure di gara o negli affidamenti di subappalto, ne darà comunicazione all’Autorità che, se ritiene 

che siano state rese con dolo o colpa grave in considerazione della rilevanza o della gravità dei fatti 

oggetto della falsa dichiarazione o della falsa documentazione, disporrà l’iscrizione nel casellario 

informatico ai fini dell’esclusione dalle procedure di gara e dagli affidamenti di subappalto, ai sensi 

dell’articolo 80 — comma 1 — del Codice, fino a due anni, decorso il quale l’iscrizione è cancellata e 

perde comunque efficacia. 

 

2) garanzia provvisoria, a corredo dell’offerta, di € 1.123,81 [euro millecentoventitre/81] (originale), 

alla quale è allegato Certificato del Sistema di Gestione per la qualità ISO 9001:2008; 

3) impegno del medesimo fideiussore, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto, 

di cui all’articolo 103 del Codice, qualora l’offerente risultasse affidatario; 

4) ricevuta PASSOE rilasciata dal servizio AVCpass, attestante l’avvenuta registrazione al servizio per la 

presente procedura e quindi che l’operatore economico partecipante può essere verificato mediante 

il sistema AVCpass; 

5) progetto di gestione del servizio di assistenza scolastica 2016/2017 e relativo capitolato speciale 

allegato, sottoscritto in ogni sua parte con timbro e firma del legale rappresentante, quale presa 

visione ed accettazione delle norme in esso contenute; 

6) fotocopia non autenticata, di documento di identità, in corso di validità, del sottoscrittore. 

In merito alla documentazione amministrativa presentata dalla Concorrente Cooperativa ANIMAZIONE 

VALDOCCO Società Cooperativa Sociale Impresa Sociale ONLUS, si rileva quanto segue: 

Non essendo stati presentati, da parte della Concorrente, a corredo dell’offerta, atti dichiaranti o probanti il 

possesso dei suddetti requisiti, la Commissione dà atto della necessità di ricorrere all’applicazione 

dell’articolo 83, comma 9, terzo e quarto periodo del Codice richiedendo la regolarizzazione della 

documentazione amministrativa. 

Terminato l’esame della documentazione amministrativa delle ditte concorrenti, la Commissione, nella 

persona del Presidente, dichiara conclusa la seduta pubblica, dando atto che si procederà, in successiva 

seduta pubblica, all’esame della documentazione presentata dai concorrenti, al termine del procedimento di 

cui all’articolo 83, comma 9, terzo e quarto periodo del Codice, stabilendo che sarà pubblicato sul sito 

informatico dell’Ente un avviso con l’indicazione della data della seduta pubblica, con almeno tre giorni di 

anticipo. 

Di quanto sopra, si è redatto il presente verbale che, previa lettura e conferma, è sottoscritto da tutti gli 

intervenuti. 



 

 

Il Presidente, Dr. Rossaro Piero:   firmato in originale 

Il Funzionario Fantino Marinella:  firmato in originale 

Il Commissario, Degiovanni Manuela:  firmato in originale 

Il Segretario verbalizzante, Agnello Letizia: firmato in originale 


